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Grande 
entusiasmo 

attorno 
ai Partiti 
fratelli 

Se sì cammina ormai da tempo, in 
1 diversi paesi, lungo la strada di nuove 
e diverse « vie » al socialismo, se di-

> venta ormai patrimonio di più partiti 
comunisti l'elaborazione di strategie 

; originali ed il rifiuto di modelli eter-
• ni ed immutabili, se diverso — a 
• seconda delle realtà — è il fronte 
[ delle alleanze, obiettivo ed impegno 
comune di ogni partito comunista e 
di ogni movimento di liberazione ri-

,< frangono la battaglia per la pace e 
; per l'emancipazione dei popoli. E que­

sto grande impegno, questa rinno-
• vata solidarietà internazionale sono 
stati U senso e l'asse portante della 

-manifestazione svoltasi domenica mat­
tina nel cinema « Fiorentini ». Vi han-

; no partecipato rappresentanti della 
Lega dei comunisti jugoslavi, del Par­
tito comunista messicano e del Par­
tito comunista indiano, tutti qui in 
Italia per seguire i lavori del XV 
Congresso del PCI. 
' La manifestazione — alla quale han­

no partecipato un gran numero di 
compagni — è stata introdotta dal 
compagno Vittorio De Cesare, della 
segreteria della Federazione comuni­
sta napoletana. 

Il compagno De Cesare, dopo aver 
rivolto agli ospiti stranieri il caloro­

so benvenuto dei comunisti napole­
tani, ha sottolineato come anche le 
ultime vicende internazionali solleci­
tino un sempre maggiore impegno dei 
comunisti di tutto il mondo intorno 
alla battaglia per il mantenimento 
della pace e contro la corsa agli ar­
mamenti. Questo impegno deve essere 
tanto più costante ed appassionato 
quanto maggiori si fanno i rischi di 
una nuova guerra. E non può non 
addolorare poi — ha detto ancora Vit­
torio De Cesare — che, in questo sen­
so, il pericolo negli ultimi mesi sia 
venuto proprio da parte dei paesi so­
cialisti. 

Neelam Ratasekhara Reddi. segre­
tario del consiglio nazionale del Par­
tito comunista indiano, intervenendo 
alla manifestazione ha detto che in 
India è seguita con interesse ed at­
tenzione la battaglia che i comunisti 
italiani stanno conducendo da anni e 
con crescenti successi per giungere al 
governo del paese. Una battaglia an­
cor più difficile è quella che stanno 
portando avanti i comunisti indiani 
— ha detto ancora il compagno Red­
di — che lavorano e fanno politica in 
un paese che conta 600 milioni di abi­
tanti di razza origine e religione di­
verse. Il compagno Martinez Verdugo. 

segretario generale del Partito comu­
nista messicano ha parlato, invece, del­
la difficile lotta che i comunisti mes­
sicani stanno conducendo da anni nel 
loro paese contro un governo repres­
sivo ed antipopolare. Nonostante le 
condizioni loro avverse i compagni 
messicani stanno rafforzando e quali­
ficando sempre più la loro presenza 
tra la classe operaia e tra i lavora­
tori più poveri. 

In tutto il Messico — ha detto ancora 
il compagno Martinez Verdugo — lo 
evolversi della situazione politica ita­
liana viene guardata con grande at­
tenzione e speranza da vasti settori 
della società civile. 

Per ultimo è intervenuto il compa­
gno Stane Dolane segretario della Le­
ga dei comunisti jugoslavi, che ha ri­
cordato i fraterni rapporti di amici­
zia e solidarietà che uniscono i pò 
poli ed i partiti comunisti jugoslavo 
e italiano. 

Il compagno Dolane ha poi riaffer 
mato la necessità di un crescente im­
pegno per il disarmo e il ruolo im­
portantissimo che. in questo senso, as­
solve il fronte dei paesi non allineati. 

Nella foto: un momento della mani­
festazione al cinema « Fiorentini » 

Stamane assemblea a Pomigliano: si discute la piattaforma dei sindacati 

Operai e disoccupati preparano 
insieme lo sciopero di venerdì 

Domani si riuniscono i consigli di CGIL-CISL-UIL - Migliaia di metalmecca­
nici, editi e braccianti da tutto il Sud - La FLM contro un raduno neofascista 

Il nervosismo 
elettorale 

del «Mattino» 

Strano modo di fare quello 
del e Mattino ». Prima pub­
blica un corsivo in prima pa­
gina per denunciare i ritardi 
con cui verrebbero utilizzati 
i finanziamenti per Napoli e 
poi — quando l'Unità accet­
ta • pacatamente di parlarne, 
aggiungendo altri elementi al­
la discussione — reagisce in 
modo scomposto, stizzosa­
mente, con nervosismo tipi­
camente elettorale. Eppure 
noi avevamo solo cercato di 
dimostrare — dati alla mano 
— che in questa storia dei ri­
tardi ci sono responsabili che 
hanno nomi e cognomi e che 
le accuse indiscriminate fini­
vano per colpire unicamente 
Napoli e chi l'ammini­
stra. Non c'eravamo sbaglia­
ti. Il Mattino, con un trafilet­
to pubblicato ieri in cronaca. 
ha buttato giù la maschera. 

Non solo si rifiuta di inter­
venire nel merito delle que­
stioni da noi sollevate (re­
sponsabilità del governo e 
della giunta regionale) ma, 
per giustificare questa € fu­
ga », incomprensibile e con 
toni delia peggiore specie, ac­
cusa il sindaco Valenzi di ar­
roganza, di scarsa disponibili­
tà al confronto e di farsi di­
fendere <dal solito collegio 
d'ufficio*. Ma perché mai 
doveva intervenire il sindaco 
in questa discussione? Il pro­
blema è un altro. Se il Mat­
tino non sa come rispondere 
all'Unità (magari perché su­
gli argomenti da noi posti 
l'ex sindaco Milanesi non ha 
ancora pubblicato uno dei 
suoi noiosissimi libriciattoliì 
lo dica chiaramente o. se 
vuole evitare l'imbarazzo, 
stia zitto; ma eviti — per 
favore — di accusare gli altri 
di arroganza. 

I consigli generali unitari 
di ca iL , CISL e UIL di Na­
poli si riuniscono domani nei 
locali della Camera del La­
voro. All'ordine del giorno ci 
sarà ' la discussione sulla at­
tuale fase, caratterizzata dai 

rinnovi contrattuali delle prin­
cipali categorie e dalle ele­
zioni politiche oramai alle 
porte. < 

Naturalmente lo sforzo del­
la Federazione sindacale uni­
taria è rivolto alla riuscita 
della manifestazione del 6 a-
prìle. Come è noto, per ve­
nerdì è stato proclamato lo 

, sciopero generale a Napoli e 
in tutta la provincia di quat­
tro ore in concomitanza con 
la giornata di lotta di metal­
meccanici, edili e braccianti. 
Queste tre categorie invieran-
no a Napoli delegazioni di 
lavoratori da tutto il Meridio­
ne; la presenza si prevede 
massiccia; il comizio finale 
infatti si terrà a piazza Ple­
biscito. la piazza delle grandi 
manifestazioni. Un corteo par­
tirà da piazza Garibaldi e se­
guirà 11 percorso tradizionale 
lungo corso Umberto, piazza 
Municipio, piazza Trieste e 
Trento. E' ancora incerto 
invece se ci sarà un secondo 
corteo, nella zona occidentale 
della città, che potrebbe par­
tire o da piazza Amedeo o 
da Mergellina. 

I metalmeccanici hanno già 
preannunciato una presenza 
in massa: un treno speciale 
è previsto da Roma mentre 
cento pullman trasporteranno 
i lavoratori del basso Lazio, 
degli Abruzzi e dell'Umbria. 
Circa duecento pullman inve­
ce giungeranno dalle rima­
nenti regioni meridionali. 

Le iniziative intanto per 
coinvolgere in questo impor­
tante appuntamento di lotta 
non solo gli operai, ma anche 
la gente dei quartieri, i di­
soccupati e i giovani si stanno 

intensificando in questi ultimi 
giorni un po' dappertutto in 
città e in provincia. Per sta­
mattina a Pomigliano è fis­
sato un Incontro tra operai 
occupati, disoccupati e giova­
ni. L'assemblea si svolgerà 
alle ore 9,30 nei locali della 
scuola Ponte con la parteci­
pazione di un esponente na­
zionale della FLM, Lettieri. 

La Federazione metalmec­
canici inoltre ha organizzato 
un volantinaggio in tutti i 
quartieri popolari e operai 
della città. Il testo della 
piattaforma al centro della 
giornata di lotta di venerdì 
è stato riprodotto in migliaia 
di copie per consentire la più 
approfondita conoscenza degli 
obiettivi: rinnovo dei contrat­
ti, occupazione, investimenti 

al Sud. riforma del colloca­
mento. 

Si tratta di richieste — co­
me è facilmente intuibile — 
che mirano ad una radicale 
trasformazione delle condizio­
ni del Mezzogiorno, ponendo 
le basi per uno sviluppo fi­
nalmente ordinato e per la 
-valorizzazione delle capacità 
industriali e produttive. « Na­
poli è il simbolo dell'emer­
genza nazionale », è scritto 
in un documento consegnato 
qualche tempo fa dai sinda­
cati al governo. C'è infine 
da segnalare una ferma pro­
testa della segreteria provin­
ciale della FLM contro una 
manifestazione del MSI (con 
comizio al ponte di Tappia) 
indetta per il 7, all'indomani 
cioè dello sciopero generale. 

«Gli esecutivi dei consigli 
di fabbrica della provincia di 
Napoli e la segreteria della 
FLM — si legge in una nota 
diffusa alla stampa — venuti 
a conoscenza che il 7 aprile 
si dovrebbe tenere una ma­
nifestazione del MSI, riten­
gono questo raduno assoluta­
mente inaccettabile, in quan­
to creerebbe in città un cli­
ma di tensione e di provo­
cazione; ha anche annuncia­
to che una delegazione si 
recherà in questura per sol­
lecitare il divieto della mani­
festazione neofascsita. 

Domenica durante il Gran Premio 

Sorpresi 13 allibratori 
all'ippodromo di Agnano 

Per tredici persone il Gran 
premio lotteria di Agnano si 
e concluso con pesanti multe. 
Tante sono infatti le persone 
che domenica all'Ippodromo 
di Agnano sono state sorpre­
se mentre facevano scom­
messe clandestine. Non è e-
scluso che si tratti di abituali 
frequentatori dell'Ippodromo 
napoletano e che in occasioni 
del Gran premio abbiano in­
tensificato la loro attività. 
Ma questa volta gli è andata 
proprio male. La squadra 
mobile della questura infatti 
aveva predispósto un partico­
lare servizio dì controllo. So­
no state controllale centinaia 
di persone, ed è stato pro­
prio durante questi controlli 
che sono stati sequestrati an-

che tre milioni di lire usati 
per le scommesse. 

Le tredici persone sono 
state tutte Identificate e mul­
tate; si tratta di Francesco 
Tesone di 29 anni da Giu­
gliano; Gennaro Daniele di 48 
anni da Pozzuoli. Ottavio Pi-
rozzi di 53 anni da Giugliano, 
Piero Matino dì 51 anni. 
Gioaccino Rimoli di 45. Fran­
cesco Di Monte di 32. Luigi 
Scotto di 32. Raffaele Cerro-
ne di 48, Antonio Salvati di 
49. Luigi Dileva di 31. Anto­
nio Grimaldi di 40, Lucio Di 
Franco di 20. Giovanni D'Au-
ria di 65 tutti di Napoli. 

Intanto l'altra sera gli uo­
mini della squadra mobile 
della questura di Napoli 

hanno fatto irruzione in un 
circolo ricreativo in via Fla­
vio Gioia. 64. 20 persone che 
in quel momento erano den­
tro il circolo sono state tro­
vate intente a giocare a zec­
chinetta. All'interno del loca­
le è stata trovata anche una 
macchinetta mangiasokU, 
mentre sui tavoli sono state 
trovate e sequestrate 500 mila 
lire in contanti. H proprieta­
rio del locale, assente al 
momento della perquisizione 
della polizia, si è reso irrepe­
ribile. 

Tutti 1 presenti sono stati 
denunciati a piede Ubero, ed 
avevano precedenti penali D 
circolo è stato chiuso... < % 

ORGANIZZATE DALLA AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

Altre iniziative per l'anno del fanciullo 
Uni mostra di libri per U prima infanzia - Spettacolo «Parodia di Pinocchio» di Toatro 1 

Proseguono le iniziative or­
ganizzate dall'amministrazione 
comunale ir. occasione del­
l'anno internazionale del fan­
ciullo. Dopo gli incontri con 
il famoso matematico unghe­
rese Zoitan P. Dieaes, dal 5 
all'8 aprile, nel padiglione 
pompdMO d*Ha Villa comu­
nale. vnk luogo la «Mostra 
dei libri per la prima infan­

zia ». organizzata ir. collabo­
razione con la Libreria dei 

Inoltre, il 7 aprile (alle ore 
11 e alle ore 16,») e 1*8 apri­
la (•*•;<** U) . nell» «piano 

.gitone. . . s ire rai 
dalla cèopantifa «Tasto» u-
n o » l o spettacelo «Panate 
di Plnocchlot. - _ - " . ' " , 

L'assessore alla Pubblica 
Istruzione prof. Ettore Genti­
le invita genitori, insegnanti 
e bambini, a visitare la 
mostra del libro e ad assiste­
re gratuitamente allo spetta­
colo. 

Il pomeriggio del « aprile, 
alle ore 17. nel padiglione 
pompeiano si terra una tavo­

la rotonda sul problema del 
libro della prima infanzia, 
con la partecipazione della 
prof. Maria Carmela Barbiero 
ordinaria di Psicologia, della 
prof. Eliana Frauenfekier ti­
tolare della 2. cattedra di 
Pedagogia dell'università di 
Napoli e del saggista Ro 
berto Denti. 

{ All'odg ; dut ; importanti prowtdimenti 

Domani e giovedì 

consiglio 
Si prevede l'approvazione della convenzio­
ne con l'ateneo e del piano commerciale 

' Domani e dopodomani alle 
ore 19 torna a riunirsi il 
Consiglio comunale. La pausa 
dei lavori è dunque durata 
giusto il tempo necessario 
per permettere ai consiglieri 
comunisti di partecipare al 
Congresso nazionale del no­
stro partito. Due i più im­
portanti provvedimenti messi 
all'ordine del giorno e che 
dovevano già essere stati di­
scussi ed approvati se prima 
la morte delì'on. La Malfa e 
poi l'assassinio del consiglie­
re provinciale de a Roma. 
non avessero imposto la so­
spensione delle due ultime 
sedute. Si tratta della con­
venzione tra Comune ed uni­
versità e del piano di ade­
guamento e sviluppo della re­
te commerciale. Sono due ve­
ri e propri « piani di setto­
re» dai quali dipenderà buo­
na parte dell'assetto civile e 
produttivo della città. ' 

La convenzione con l'ate­
neo. ad esempio, non è solo 
uno strumento per affrontare 
il problema degli insediamen­
ti universitari; ma fissa pre­
cisi criteri per un costruttivo 
rapporto <• di • collaborazione 
scientifica su tutta una serie 

di importanti questioni (traf­
fico, sanità, ricerca scientifi­
ca...). Su questo argomento. 
introdotto da una relazione 
dell'assessore all'Urbanistica. 
il socialista Giulio Di Donato. 
si sono già espresse quasi 
tutte le forze politiche. Nella 
prossima seduta, quindi, do­
vrebbero esserci solo le di­
chiarazioni di voto. " 

Molto probabilmente in­
sieme con la delibera presen­
tata dalla giunta comunale 
verrà messo ai voti anche un 
emendamento col quale si in­
serirà nella convenzione an­
che l'opera universitaria. La 
cosa non è di marginale im­
portanza. Significa, infatti. 
che il Comune, per la prima 
volta, potrà intervenire diret­
tamente anche in materia di 
diritto allo studio. 

Per quanto riguarda il pia­
no commerciale, invece, fino­
ra il Consiglio comunale ha 
ascoltato solamente la rela­
zione introduttiva dell'asses­
sore all'Annona, il socialista 
Luigi Locoratolo. » 

Deve dunque ancora svol­
gersi il dibattito. Entro gio 
vedi, comunque, si dovreebbe 
arrivare all'approvazione. 

Giovedì dalle 9 alle 13 

La Vesuviana 
ferma per 

quattro ore 
Per il rinnovo del contratto integrativo azien­
dale - Minaccia di licenziamenti alla Stigler 

I dipendenti della circumve­
suviana scioperano giovedì 
prossimo per quattro ore, dal­
le 9 alle 13. L'azione di lotta 
è stata indetta. dalla, Federa­
zione p'rovinciale autoferro­
tranvieri CGIL, CISL. UIL 
dopo che la direzione azienda­
le ha disertato un incontro 
all'Intersind convocato per 
discutere la piattaforma per 
il rinnovo dell'accordo inte­
grativo aziendale. 

II sindacato degli autofer­
rotranvieri ha inoltre indetto 
uno sciopero di tutta la cate­
goria per due ore (dalle 9 al­
le 11) per martedì 10 aprile a 
sostegno della vertenza dei 
lavoratori della Vesuviana. 

Giovedì, intanto, durante le 
quattro ore di sciopero, si 
svolgerà un'assemblea nella 
stazione di Napoli alla quale 
parteciperanno anche i con­
sigli di fabbrica e di zona in­
teressati al servìzio della Ve­
suviana. 
• Successivamente delegazioni 
si recheranno in prefettura, 
all'assessorato regionale ai 
trasporti e alla direzione pro­
vinciale della Motorizzazione 
civile. - • „ _ , 

STIOLER OTI8 — I 130 di­
pendenti della filiale napole­
tana della Stigler Otis rischia­
no il licenziamento per man­
canza di lavoro. La ditta infat­
ti garantisce la manutenzione 
degli ascensori in servizio ne­
gli edifici di numerosi uffici 
ed enti pubblici. Nei giorni 
scorsi tuttavia, l'amministra­
zione degli Ospedali riuniti 
di Napoli — uno dei princi­
pali dienti della Stigler Otis 
— ha affidato i lavori di ma­
nutenzione ad un'altra ditta. 
n consiglio di fabbrica, defi­
nendo arbitraria la decisione 
in agitaakme permanente per 
sto un intervento della Regio­
ne Campania. Già nell'aprile 
del T6 infatti presso l'assesso­
rato al Lavoro era stato sì-
flato un accordo in cui si as­
sicuravano alla Stigler Otis 
commesse pubbliche per sal-
vacuardame i livelli occupa­
zionali. 

IBLEA SULLA SA­
LUTE — Stamattina al cine­
ma Roxy di Napoli si «vol­
iera la preannunciaia assem­
blea regionale sa salute e oc 
eapaalone promossa dalla Fe­
deratone CGIL, CISL, UTL. 
dai coniati paramedici e dal­
le puericultrici disoccupate. • 

CAVEL DI GIUGLIANO — D 
consiglio di fabbrica della 
Care) di Giugliano, un'azien­
da chimica messa In - Uqrd-
daaiooe. ha giudicato inaccet­
tabile e provocatoria la pro­
posta presentata dall'azienda 
per la ripresa produttiva. In 
particolare per lo stabilimen­
to di Giugliano la Cavel pre­
vede una riduzione degli or­
ganici del 50 per cento, n 
consiglio di fabbrica inoltre 
definisce ricattatorio il com­
portamento del liquidatore 
che avrebbe minacciato il 
blocco della cassa integrazio­
ne per favorire i piani di ri­
strutturazione selvaggia del­
l'azienda. 

EDILI — I lavoratori edili 
della cooperativa Bdilter di 
Marigliano e di Aeerra sono 
agitazione permanente per 
respingere il licenziaroento di 
10 operai. Un comunicato del­
la PTLLEA-GGTL sostiene che 
il sindacato in numerosi In­
contri avuti con l'EdHter ave­
va prospettato una soluzione 
alternativa che scongiurasse 
I licenziamenti, in presenza di 
finanziamenti certi già accre­

ditati dalla Regione Campa­
nia per il completamento dei 
lavori a Marigliano e ad Aeer­
ra. 

Domani intanto le strutture 
sindacali di base degli edili 
di tutta la provincia parteci­
peranno ad un'assemblea alla 
Borsa merci di Napoli, in pre­
parazione della manifestazio­
ne di venerdì. 

Una nuova 
organizzazione 

degli uffici 
della Provincia 

Cambierà l'organizzazione e 
la struttura degli uffici della 

j provincia. La delibera che 
, prevede l'accorpamento dei 
servizi in due grosse bran­
che è stata approvata nel­
l'ultima seduta della giunta. 

E provvedimento giunge do­
po un esame dello stato de-
. gli uffici della Provincia, ma 
soprattutto dopo l'entrata in 
vigore di una apposita legge 
che obbliga i Comuni, le Pro­
vince e i loro consorzi ad ap-

" provare entro il 30 giugno 
"79 un piano generale di ri­
organizzazione degli uffici e 
dei servizi. 

Sull'esempio della divisione 
del lavoro e delle competen­
ze in atto in alcune grandi 
aziende, la provincia di Na­
poli prevede la creazione di 
due grossi « reparti » di la­
voro: staff e line. Di cosa 
si tratta ?«La Provincia è 
un ente in discussione — dice 
il compagno Stellato, asses­
sore al Personale — che co­
munque subirà profonde mo­
difiche nel processo di rias­
sestamento dei poteri locati. 
E* necessario quindi orocpdp-
rp alla ristrutturazione anche 
per adeguare le strutture del­
la Provincia agli attuali com­
piti e a quelli che saranno 
man mano del nuovo Ente». 

Secondo lo schema redatto 
nel primo gruppo (k> staff) 

rientrano l'ufficio di presiden­
za. la giunta provinciale. la 
«segreteria generale, l'ufficio 
degli affari generale e del 
personale, il centro elabora­
t o n e dato e il servizio legale 
In pratica tutti gli uffici ad­
detti all'amministrazione del­
la provincia. Nel secondo 
gruppo (il Une) entra tutta 
l'attività che la Provincia at­
tualmente svolge verso le po­
polazioni. 

Secondo questo schema 
di riorganizzazione scompa­
riranno le tradizionali ri­
partizioni amministrative le­
gate ai singoli assessorati. Al 
loro pcxto ci saranno tre di­
partimenti: uno per gli in­
terventi nel settore economi­
co (agricoltura, industria, 
commercio, formazione pro­
fessionale): un altro per la 
«catione dei servizi e l'as­
petto del territorio: un ter­
so, infine, per i servizi nel 
campo sociale (assistenza, 
pubblica istruzione). 

Sono come si vede com­
piti di programmazione e di 
«coordinamento che — con­
clude il compagno Stellato — 
vanno in direzione della crea­
zione di quell'ente intermedio 
di cui tutte le forze politiche 
democratiche parlano da 
tempo. Adesso è arrivato il 
momento di verificare quelle 
idee. Alla Provincia <*< Na­
poli si è già cominciato. 

Verso quale regolamento dei consigli di quartiere? 

Il vero scontro sarà 
» sulle delibere quadro 

In questa fase sarà necessaria vigilanza e partecipa­
zione, politica - L'esperienza di Piscinola-Marianella 

Nel dibattito sul nuovo re­
golamento dei consigli di 
quartiere — promosso dal no­
stro giornale in vista della 
discussuone in Consiglio co 
munale — interviene oggi lì 
compagno Arcangelo Cimmi-
niello, aggiunto del sindaco a 
Piscinola - Marianella. 

Il prossimo intervento sarà 
quello del capogruppo comu­
nista di Ponticelli. 

Dopo notevoli ritardi, final­
mente sta per essere appro­
vato il nuovo regolamento del 
consigli di quartiere, ed una 
fase nuova dovrebbe ntv-ir-ìi 
per dare ossigeno a questi or­
ganismi che sono asfissiati 
da un vecchio regolamento, 
che non regge alle nuove ri 
chieste di partecipazione e di 
scelte che vengono avanzate. 
Sicuramente verranno al pet­
tine i nodi di chi per tutto 
questo tempo ha cercato e 
cercherà di frapporre ostaco­
li ad un reale decentramento 
per evitare che la gestione 
del comune di Napoli da pa­
lazzo S. Giacomo si sposti ver­
so i quartieri. 

Quindi non ci illudiamo che 
con l'approvazione del rego­
lamento tutto sarà risolto, cer­
to si tratterà di una prima 
ed importante tappa verso 
una meta che anche se gra­
dualmente dovrà essere rag­
giunta. Le difficoltà divente­
ranno più acute, quando si 

tratterà di dover affrontare le 
delibere quadro che dovranno 
assegnare le prime funzioni 
e le prime decisioni ai con­
sigli, in questa fase ampia 
dqvrà essere la vigilanza e 
la presenza politica da parte 
di tutti coloro che auspicano 
un nuovo modo di governare 
la città e particolarmente as­
sidua, in questa fase, dovrà 
essere la presenza dei consi­
glieri di quartiere. Certamen­
te nel tempo fin qui trascor­
so non si è stati fermi in at­
tesa del decentramento, ma si 
è cercato, ognuno per la real­
tà specifica del proprio quar­
tiere. di dare un contributo 
per la crescita complessiva 
della nostra città. 

Nella circoscrizione di Pi­
scinola-Marianella, caratteriz­
zante è stato il collegamento 
tra il consiglio e il comita­
to di lotta per la casa. Esso 
ci ha permesso di poter sta­
bilire un rapporto diretto con 
la gente, ed insieme trovare 
soluzioni tali che ci consentis­
sero di affrontare uno dei pro­
blemi più drammatici e diffi­
cili che insieme a quelli del 
lavoro da anni affliggono Na­
poli. Questo sforzo di andare 
a rapportarci direttamente 
con la gente, andando a discu­
tere nelle loro case (se tali 
si possono definire) ci ha per­
messo di superare difficili 
momenti di scollamento tra vi­
sioni globali e problemi spe­
cifici, ed i primi risultati, in­
novativi rispetto a metodi del 
passato nel condurre la lotta 
per la casa sono stati rag­
giunti: abbattimento di alcu­
ni edifici diroccati, occupazio­
ne e ristrutturazione per 
ricavarne alloggi parcheggio. 
per consentire la permanenza 

dei cittadini quando inizieran-
no i lavori di risanamento 
del quartiere. E gravi saran­
no le resporsabilità se questa 
opera di risanamento non ini-
zierà a breve scadenza. 

Questa esperienza esaltante 
e drammatica per le sue al­
terne vicende, ha segnato co­
munque un grosso passo in 
avanti per la democrazia là 
dove essa viene vissuta come 
partecipazione attiva, ed è 
questo uno dei ruoli specifici 
a cui devono assolvere le real­
tà decentrate, perchè un de­
centramento allora è valido 
quando riesce ad essere mo­
mento di partecipazione rea­
le delle masse. 

Il nuovo regolamento offre 
queste possibilità, e ee lo si 
userà come elemento per rom­
pere con i vecchi metodi del 
passato, andando con corag­
gio a decentrare quei ser­
vizi che la coliettività già da 
anni reclama, utilizzando in 
questa fase anche il prossimo 
riassetto della pianta dell'or­
ganico del Comune, proiet­
tandola verso il futuro, verso 
una diversa gestione, del « po­
tere amministrativo », se riu­
sciremo in tutto questo, sta­
biliremo un ponte più avanza­
to tra cittadini istituzioni. 

Certo, le difficoltà non man­
cheranno. poiché spesso si 
tratterà di affondare il bistu­
ri nella piaga delle vecchie 
clientele che mal digeriranno 
il vedersi svuotare alcuni pic­
coli feudi che ancora oggi. 
anche se con difficoltà, rie­
scono a gestire con metodi 
verticistici e personali. 

Saranno costoro che tente 
ranno in tutti i modi di dimo­
strare che alla fine la scelta 
di decentrare verso i quar­
tieri sarà « un rischio che non 
varrà la candela». Occorre 
quindi grande attenzione, ma 
ferma e inequivocabile dovrà 
essere la decisione di inizia­
re le fasi del decentramento 
attraverso un piano preciso, 
che sappia recepire i nuovi 
compiti che avranno i singo­
li consigli e purché si dedichi 
questo periodo che ci sepa­
ra dalle eiezioni amministra­
tive alla organizzazione del­
le deleghe, del personale, del­
le sedi, affinchè i prossimi 
consigli di quartiere che sa­
ranno eletti con suffragio di­
retto, oltre ad essere pun­
to di riferimento istituziona­
le, siano anche momenti di 
scelta e di decisioni esecuti­
ve effettive, affinchè si ridia 
linfa ad un apparato ammi­
nistrativo che non sempre rie­
sce a difendere il più debole. 

A. CimmtnìsJlo 
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Lo affermano docenti e genitori 

«La schermografia è 
inutile e dannosa» 

La schermografia è innocua 
o no? Questa indagine è real­
mente Indispensabile a veri­
ficare la « sana e robusta co­
stituzione » del docenti e de­
gli alunni? Oppure, se troppe 
volte ripetuta (è il caso ad e-
sempio degli insegnanti sup­
plenti che per ogni chiamata 
sono costretti a sottoporsi al­
l'indagine) diventa dannosa? 
Di questa ultima ipotesi sono 
convinti gran parte dei do­
centi delle scuole napoleta­
ne — quelli del 44. distretto 
in testa — e numerosi geni­
tori, aderenti al coordinamen­
to genitori democratici, che 
hanno cominciato una vera 
e propria « battaglia alla 
schermografia ». 

Si sono innanzitutto recati 
in delegazione alla Regione 
dove hanno avuto un incon­
tro con un rappresentante 
dell'assessorato alla Sanità al 
quale sono stati esposti i gra­

vi rìschi a cui si va incontro 
se si perdura nell'uso indi 
scriminato della schermogra­
fia. L'assessorato si è impe­
gnato a fissare al più presto 
un incontro sull'argomento 
con gli organi competenti re­
gionali, provinciali e comu­
nali. Comunque, al termine 
dell'incontro, date le oggetti 
ve difficoltà che si dovranno 
superare per arrivare alla so 
luzione di questo problema. 
la delegazione ha chiesto che, 
frattanto, vengano sospese 
tutte le schermografie. 

In seguito a questo lncon 
tro è stato poi organizzato un 
pubblico dibattito — sempre 
dal 44. distretto — nel corso 
del quale la professoressa De 
Andreis (dell'associazione in 
segnanti di Fisica di Napoli i 
e il radiologo dott. Salvatore 
hanno nuovamente ribadito 
la nocività di questo accerta­
mento. 

Sono diciotto persone 

Uccisero brigadiere 
di PS : alla sbarra 

la banda dei torinesi 
Pomponio, alla vigilia della pensione, fu assassinato 
nella rapina Napoli-Smistamento - Oggi udienza 

Continua oggi davanti alla 
terza assise il processo con­
tro la « banda dei torinesi ». 
In effetti sono quasi tutti si­
ciliani trapiantati a Torino -
che deve rispondere di una 
lunghissima serie di furti, ra­
pine. atti dinamitardi e altri 
reati. Gli imputati sono 18; 
ma l'episodio più grave è con­
testato solo a tre di essi: 
Salvatore Falbo. Giuseppe 
Buontempo e Daniele Grassi. 
imputati dell'omicidio aggra 
vato del brigadiere di PS Gio 
vanni Pomponio. Un episodio 
che commosse la pubblica opi 
nione per un particolare: il 
sottufficiale avrebbe dovuto 
lasciare il servizio solo cinque 
giorni dopo. Era comandato 
alla sorveglianza dell'ufficio 
cassa di Napoli-Smistamento. 
allorché la mattina del 28 ot­
tobre 1975 irruppero nell'uffi­
cio quattro rapinatori che, evi­
dentemente impressionati dal 
tentativo di reazione del Pom 
ponio, lo freddarono con un 
sol colpo di pistola alla gola. 

Le indagini per questo gra 
ve fatto portarono alla sco 
perta di una temibile banda 
che da Torino si irradiava in 
tutta Italia per commettere 
reati di ogni genere. Infatti 
il decreto di citazione cuntie 

- ne ben sei fitte pagine di con 
tentazione contro gli imputati-

Dei presunti assassini del 
brigadiere Pomponio è stato 
sentito ieri .soltanto Salvato 
re Falbo il quale, negando 
ogni sua responsabilità, ha 
precisato che si recava tal 
volta a Napoli solo per pren 
dere contatto col fratello Giù 
seppe, latitante. 

Questo Giuseppe Falbo, im 
putato anch'egli dell'omicidio 
Pomponio, è morto poi in un 
incidente automobilistico sulla 
« fettuccia »' di Terracina. 

Daniele Grassi fu arrestato 
ma poi riusci ad evadere. Giù 
seppe Buontempo, il terzo ed 
ultimo responsabile dell'ornici 
dio del brigadiere, sarà sen­
tito stamattina. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 3 aprile 1979. 
Onomastico: Riccardo (do­
mani: Isidoro). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 103. Richieste di 
pubblicazione 30. Matrimoni 
religiosi 6. Matrimoni civili 1. 
Deceduti 29. 
NOTIZIE 
CIDI 

Alle ore 17 di oggi presso 
la Nuova Italia — via Car­
ducci, 15 — il prof. Giancar­
lo Mazzacurati concluderà gii 
incontri sulla lettura del te­
sto con un'analisi storico-
politica dei metodi nella 
cultura del '900. organizzati 
dal CIDI. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: via 
Carducci. 21. Riviera di 
Chiaia, 77. via Mergellina. 
146 S. Giueeppa-S. Ferdinan­
da: via Roma. 348 Mereato-
Pendino: pjaa Garibaldi II. 
S. Lorenzo-Vlcarfa-Poegforea-
la: S. Giov a Carbonara. 83: 
staz. Centrale cso Lucci. 5: 
calata Ponte Casanova. 30 
Stalla: via Fona. 201 S. Carlo 
Arana: via Materdei. 72: cso 
Garibaldi. 218 Colli Aminai: 
colli Aminei. 249 Vomere: via 
M Pisciteli!. 138. Aranalla: via 
L. Giordano. 144: via Media­
ni. 33; via D Fontana. 37; 
via Simone Martini. 80 Fuo-
rifrotta: pjsza Marcantonio 
Colonna, 21. via Eoo 

meo. 154 Pozzuoli: cso Um­
berto. 47. Miano-Secondlglia-
no: cso Secondlgliano. 174 
Posillipo: via Posillipo, 84 
Bagnoli: Campi Flegrei. Pia­
nura: via Provinciale, 18. 
Chiaiano - Marianella • Pisci­
nola: 3. Maria a Cubito, 441. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8,30-22) le se 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici­
pali: S. Ferdinando-Chiaia 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92); Mon-
tacalvario • Avvocata (telefo­
no 42.18.40): Aranalla (telefo 
no 24.36.24 - 36.68.47 - 2450.10) ; 
Miano (tei. 754.10.25754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Sec­
cavo (tei 76756.40 • 728.31.80): 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13): Bagnoli (telefono 
76055.68): Fuorigrotta (tele­
fono 61.6351); Chiaiano (te 
lefono - 74033.03); Pianura 
(tei 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele­
fono 752.06.06); Secondlgliano 
«tei 754.49.83): San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24.51): San 
Lorenzo - Vicaria (eì. 45.4454 
29.19.45 - 44.16.86); Mercato • 
Pendino (tei. 33.77.40): Vome­
re (telef 36 00.81 37 7062 -
36 17.41); Piscinola - Maria­
nella (tei. 740.60.58 74063.70): 
Poggioreaìe (tei. 759 53.55 -
759.49.30); Uarrm (telefono 
750.02 46). 

ripartito D 
CORSI ALLA SCUOLA 
DI CASTELLAMMARE 

A partire dal 7 aprile si 
svolgeranno presso la scuola 
di partito di Castellammare 
corsi di orientamento per la 
campagna elettorale. I con: 
avranno il seguente svolgi­
mento 7-t aprile corso per 
dirigenti di fabbrica; 9-10 
seminario sulla politica agri­
cola; 1112-13 corso sulla pro­
paganda elettorale per diri­
genti di sezione e di zona; 
21-22 corso per dirigenti di 
fabbrica; 26-27-28 corso per 

dirigenti di sezione e di zo 
na; 4-54 maggio corso per 
dirigenti di sezione e di zona. 
SOTTOSCRIZIONE 
PER LA STAMPA 
COMUNISTA 

Il compagno Gennaro Bo­
setti della sezione PCI «Ori 
mau» vecchio militante del 
nostro partito t del GAP nel 
periodo della Guerra di libe­
razione, ha sottoscritto 5 mila 
lire per la stampa comunista 
in occasione dei secondo an­
niversario della scomparsa 
del compagno Emilio Sereni. 


